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Ieri al Senato 

Vivace scontro 
sullo Statuto 

della Biennale 
Approvata in sede referente, la legge deve an
dare In aula - DC e destre minacciano di ritardare 
l'« iter » mentre sono favorevoli alia concessio
ne di un immediato contributo finanziario all'ente 

Alla Commissione pubblica 
istruzione del Senato è pas
sato ieri, in sede referente, 
il progetto di legge di rifor
ma dello statuto dell'ente 
Biennale di Venezia, in una 
con un disegno di legge go
vernativo che concede all'isti
tuzione un contributo straor
dinario di un miliardo e 340 
milioni. I due provvedimenti, 
stando al calendario dell'aula 
di Palazzo Madama, dovrebbe
ro essere discussi dall'assem
blea entro questo mese. Ma 
niente autorizza a ipotizzare 
un iter sollecito del nuovo 
statuto; anzi, v*è da ritenere 
che al cammino della legge 
in Parlamento altri e consi
stenti ostacoli frapporrà l'ala 
conservatrice della DC, 

Da tutto il dibattito in com
missione. anche nelle ultime 
vivaci battute di ieri, è emer
so con sufficiente chiarezza 
il proposito da un lato di 
rendere sempre più arretrato 
il provvedimento: su propo
sta del governo, per fare un 
esempio, è stato inserito un 
emendamento per cui alla 
Mostra del cinema di Venezia 
si applicano i divieti previsti 
per i minori di 18 anni (un 
senatore de ha gridato: «Bi
sogna porre fine a Venezia, 
alla mostra della pornogra
fia»!); e dall'altro lato di ri. 
tardare l'approvazione, che 
dovrebbe avere luogo entro il 
31 dicembre di questo anno. 
A copertura di questa propo
sta è venuto il disegno di leg
ge (del 12 ottobre) con cui 
il governo concede un contri
buto straordinario di quasi 
un miliardo e mezzo all'ente, 
per consentire ad esso di fare 
fronte alle situazioni più gra
vi e urgenti. 

Il solito ricatto al Parlamen
to, che però i comunisti han
no risolutamente respinto, su
bordinando l'approvazione con 
procedura d'urgenza di questa 
'«innocua» leggina alla con
testuale approvazione della 
legge di statuto. E invece, nel
lo scontro su questo punto ap

parentemente marginale, 1 fa
scisti hanno scoperto le loro 
carte, dichiarando di volere 
affossare lo statuto, e i de 
non solo non hanno contra
stato l'azione della estrema 
destra, ma hanno dato quasi 
per scontato il fatto che la 
legge di statuto probabilmen
te dovrà subire ritardi. 

In polemica con i senatori 
della DC, che cercavano di co
prire la loro equivoca posi
zione accusando i comunisti 
di non voler fare funzionare 
l'ente Biennale di Venezia ne
gandogli i fondi, i compagni 
Papa e Urbani hanno denun
ciato le precise responsabilità 
governative per il ritardo con 
cui è stato affrontato il pro
blema dello statuto, nel cui 
quadro dovranno essere risol
ti anche i più seri problemi di 
carattere finanziario, senza 
che, con ciò, debbano produr
si ulteriori ritardi nel varo 
della legge. Il problema — 
hanno sottolineato 1 senatori 
comunisti — è di vedere se 
vi è volontà politica della DC 
perchè la riforma abbia luo
go. «Noi vi sfidiamo — ha 
detto Papa rivolto ai de — a 
fare in modo che la discus
sione delle due leggi cominci 
in aula anche da lunedì pros
simo. Noi siamo pronti ». Solo 
in tal caso la legge al Senato 
potrà essere sollecitamente ap
provata, anche se è evidente 
— ha ribadito il compagno Ur
bani — che in aula 1 comuni
sti condurranno con fermezza 
la loro battaglia per modifica
re la legge e per fare dello 
statuto della Biennale uno 
strumento democratico al ser
vizio della cultura. 

E anche la questione contin
gente del finanziamento stra
ordinario — hanno detto Pa
pa e Urbani — potrà essere 
risolta qualora, nel quadro di 
un orientamento che mostri 
come la legge di riforma del
lo statuto della Biennale cam
mini speditamente, i tempi 
tecnici richiedessero l'appro
vazione a parte della legge fi
nanziaria. 

Domani assemblea dei lavoratori a Cinecittà 

Vertenza delle troupes: 
ribadito no padronale 
I sindacati di categoria del 

lavoratori delle «troupes» ci
nematografiche aderenti alla 
FILS-CGIL. alla FULS-CISL e 
alla UIL-Spettacolo hanno 
espresso unanime giudizio ne
gativo sul documento loro in
viato dall'ANICA e dall'Inter-
sind che riassume la posizio
ne del padronato sul rinno
vo del contratto. 

Ne dà notizia un comunica
to congiunto emesso dalle or
ganizzazioni sindacali a con
clusione di una riunione svol
tasi ieri sera. Con esso sì 
rende noto che 1 datori di la
voro non hanno modificato il 
precedente atteggiamento e 
che anzi hanno introdotto 
nella trattativa elementi peg
giorativi di alcuni istituti co
me l'orario di lavoro, a pro
posito del quale si parla per 
la prima volta di cinquanta 
ore settimanali su cinque 
giorni, più altre sei ore ag
giuntive. 

La posizione padronale con
tinua ad essere permeata da 
negativi atteggiamenti pregiu
diziali; in particolare — so
stiene il comunicato — per
siste il rifiuto di affrontare 
i problemi reali della catego
ria e « tale rifiuto è tanto più 
grave quanto più le richieste 
dei lavoratori puntano ad in
taccare il potere discreziona
le delle produzioni, a respin
gere le condizioni di continuo 
ricatto cui sono sottoposti, 
a chiedere più diritti nei luo
ghi di lavoro, ad ottenere ri
conoscimenti che sul piano 
sindacale consentano loro di 

trattare in condizioni di pa
rità con le società di produ
zione ». 

I sindacati denunciano inol
tre ancora una volta la linea 
delle grandi società produttri
ci che mirano magari a lar
gheggiare nella corresponsio
ne delle paghe per meglio 
sottoporre i lavoratori occu
pati a sistemi di sfruttamen
to intensivo, che da una par
te fanno saltare tutte le nor
me protettive, ivi compre
se quelle sul riposo settima
nale, e dall'altra — con la 
riduzione della durata delle 
riprese — contribuiscono ad 
una drastica diminuzione del
le occasioni di lavoro e dei 
periodi di occupazione. 

Questa logica basata sul
l'esaltazione delle componen
ti più costose del prodotto 
cinematografico — conclude il 
comunicato dei sindacati — 
espone il nostro cinema agli 
umori dei mercati e dei ca
pitali extranazionali 

Oggi pomeriggio i sindacati 
si incontreranno di nuovo 
con i rappresentanti del-
l'ANICA e delllnterslnd; per 
domani a Cinecittà è convo
cata un'assemblea dei lavo
ratori, nel corso della quale, 
dopo che i rappresentanti sin
dacali avranno riferito sul
l'andamento delle trattative, 
verranno prese decisioni sul 
proseguimento della lotta. 
Com'è noto i lavoratori delle 
« troupes * cinematografiche 
hanno già effettuato un com
patto sciopero di ventiquattro 
ore venerdì scorso 

Sàndor Rado 
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« L'educazione parlamentare » in scena a Roma 
r • •• inn l i i • . - _ * . . . 

Ritratto di chi tenne il 
popolo fuori della porta 
La commedia di Lerici prende a bersaglio la retorica» 
il trasformismo, l'opportunismo, il clientelismo e la 
corruzione dei dirigenti politici dell'Italia prefascista 

Riapertura del Teatro Belli, 
in Trastevere, a Roma, con la 
novità italiana L'educazione 
parlamentare di Roberto Le
rici: una « ipotesi grottesca », 
come la definisce l'autore, si
tuata nell'arco di tempo che 
va dal 1867 al 1915 Si succe
dono, in quel periodo, da noi, 
fiarlamentl e governi, con alla 
està uomini politici dai nomi 

più o meno famosi: Menabrea 
e Minghetti, Lanza e Depretis, 
Sella e Crispi, Di Rudinì, Gio-
Htti, Saracco, Sonnino, Salan-
dra. ecc II testo, ora utiliz
zando documenti autentici, ora 
lavorando di fantasia, vuol di
mostrare in sostanza che la 
classe dirigente fu incapace di 
costruire in Italia una appe
na decente democrazia bor
ghese, e che l'avvento del fa
scismo (anche se, come ab
biamo detto, ci si ferma qui 
alle soglie dell'entrata nella 
prima guerra mondiale) ebbe 
lunga preparazione, fece le 
sue prove con molto anticipo. 

L'educazione parlamentare 
ha una forma tra satirica e 
farsesca, con momenti di aper
ta buffoneria: la retorica, il 
trasformismo, l'opportunismo. 
il clientelismo, la corru
zione del governanti e dei 
parlamentari dell'Italia pre
fascista sono ì bersagli di
retti di una polemica che col
pisce. di rimbalzo, il perdura
re o il rinnovarsi di certi fe
nomeni nella realtà attuale. 

Lerici si preoccupa del resto 
di sottolineare come il suo 
discorso riguardi precisamen
te una Destra conservatrice e 
una Sinistra liberale che, at
traverso scambi, sostituzioni, 
integrazioni, patteggiamenti, 
compromessi reciproci, riusci
rono ad assolvere un solo com
pito storico (a suo modo): 
quello di tenere il popolo fuo
ri della porta, di frustarne le 
aspirazioni, dì reprimerne lo 
slancio progressivo. 

L'elemento dialettico costi
tuito dal popolo, dagli operai, 
dai contadini poveri e dalle 
loro prime organizzazioni, dal
le stesse loro prime rappre
sentanze parlamentari, è per
ciò sottinteso, nell'opera tea
trale; o si riflette nell'imma
gine deformata che ne hanno 
i personaggi in scena, emble
matiche raffigurazioni delle 
varie a maggioranze » succe
dutesi a Montecitorio nel giro 
di quasi mezzo secolo. Tra 
questi pupazzi servili e inte
ressati, spicca una sola crea
tura quasi umana, il deputato 
Otto (anche gli altri vengono 
indicati con numeri), che per 
via di certi suoi assilli privati 
— teme infatti dì esser tradi
to dalla moglie — finisce per 
esercitare, anche fuori di casa. 
una sorta di dubbio sistemati
co, il quale gli Ispira qualche 
barlume di coscienza, e insi
nua comunque un elemento di 
salutare disturbo nelle pubbli
che faccende. Mancando però 
nel dramma il vero fattore an
tagonistico, c'è il pericolo che 
questo Otto assuma un rilie
vo eccessivo, e attragga da par
te degli spettatori immeritate 
simpatie, o meritate solo in 
quanto a lui sì deve se viene 
evitata, almeno in parte, una 
certa monotonia dell'esposi
zione. 

Lerici si è impegnato parec
chio, sulla linea di sue prece
denti attività, in una speri
mentazione linguistica eserci
tata sui reperti dell'oratoria 
politica (e non solo politica) 
dell'epoca otto-novecentesca. 
L'effetto è spesso Illuminante, 
oltre che gustoso; ma v'è una 
insistenza non sempre calibra
ta su allitterazioni, rime, asso
nanze. bisticci, che rischia di 
degradare la critica del lin
guaggio (e della società attra
verso di esso) a puro gioco 
verbale. Il rischio viene tenu
to a freno dalla regìa di Va
lerio Valorianì, sia con un la
voro di alleggerimento del 
troppo voluminoso copione, sia 
dando respiro e importanza 
alla componente mimica e ge
stuale dello spettacolo, che 
sotto tale aspetto ha anzi scor
ci notevoli, per appropriatez-
za dì stilizzazione (il quadro. 
ad esempio, dell'alluvione a 
Roma), soprattutto in rappor
to all'esiguità dello spazio, 
d'altronde ben sfruttato dallo 
scenografo (e costumista) 
Maurizio Baiò. L'insieme dun
que funziona, anche se con 
qualche sbavatura e lacuna, 
che saranno facilmente rias
sorbite nelle repliche (all'an
teprima. le «luci» erano sol
tanto abbozzate). La recitazio
ne è di buon livello, con un 
Antonio Salines assai efficace 
nel ritrarre la nevrosi del de
putato Otto, una Magda Mer-
catali spigliata e suadente nel
le vesti della moglie, e inoltre 
i puntigliosi e versatili Rober
to Bonaimi, Guido De' Carli, 
Felice Leveratto, Maurizio Re
moli. Libero Sansavini. Il com
mento musicale di Benedetto 
Ghiglia intesse spiritose varia
zioni sulla Marcia reale. Suc
cesso molto cordiale, con fre
quenti risate e applausi. 

ag. sa. 

istituita 
una Fondazione 

« Pablo Casals » 
BARCELLONA. 15 

Una Fondazione « Pablo Ca
sals» per la diffusione della 
musica in Spagna, sorgerà 
prossimamente a Vendrell, 
presso Barcellona. 8u un ter
reno di proprietà di Casals 
sarà costruita una grande sala 
la concerto a spese del noto 
violoncellista, che vive a 
Portorico, con accanto un «mu
seo Casals». Presidente della 
fondazione sarà l'abate di 
MonVSernt 

La locandiera» 
se ne va nel 

« La locandiera » di Carlo Goldoni, che il « Teatro Opera 2 » 
sta presentando con successo all'Eliseo, con Annamaria Guar-
nieri nella parte dì Mirandolina e con la regia di Mario Missi-
roli, si appresta a partire per il Sud. Dopo l'ultimo spettacolo 
romano, fissato per domenica, la compagnia raggiungerà, a 
partire dalla prossima settimana, Cosenza, Catanzaro e Reggio. 

Il e Teatro Opera 2» sarà poi, dal 29 novembre, a Napoli, 
dove metterà invece in scena « Molto rumore per nulla » di 
Shakespeare. 
NELLA FOTO: Annamaria Guarnieri nella e Locandiera ». 

Festival « Danubium » 

Dodici province 
all'incontro del 
folclore romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 15. 

A Giurgiu — l'antica città 
sul Danubio che fu già, molti 
secoli addietro, -importante 
porto genovese — si è svolto 
il tradizionale Festival che 
dal fiume prende il nome e 
che ogni anno riunisce 1 com
plessi folcloristici rivieraschi. 
Non è stata una manifestazio
ne-concorso con vinti e vinci
tori, ma un incontro in fa
miglia, tra ì complessi di die-
ci province, che ogni dodici 
mesi, in autunno, danno vita 
a questo festival destinato 
più che altro a rinvigorire le 
tradizioni folcloristiche 
'Come il «Danubium», si 

svolgono in Romania decine 
e decine di queste manifesta
zioni. Così in Transilvania co
me nell'Oltenia, in Moldavia 
come in Banato. Le musiche, 
i canti, le danze variano: i 
colori ed i ricami dei costu
mi sono diversi ma la matri
ce per tutti è unica, è quella 
del folclore romeno. A dire 
il vero, anche del folclore del
le minoranze nazionali che vi
vono in Romania e che risen
tono molto della impronta la
sciata nei costumi e nelle tra
dizioni dagli antichi Daci. 

La Romania è oggi in Euro
pa praticamente il paese do
ve il folclore conosce la mag
giore vitalità e la più larga 
espansione, dove viene più in
tensamente favorito. E' una 
« presenza », la sua, addirit
tura esagerata per l'occhio 
dello osservatore occidentale, 
ormai abituato ad altri tipi 
di spettacolo, in un mondo do
ve il folclore rappresenta un 
fatto eccezionale. Qui Invece 
Io si trova dappertutto. 

E questo fenomeno ha an
che una sua giustificazione 
storica- Dominati per oltre 650 
anni dai musulmani, I Rome-
ni, anche in un passato non 
lontano, hanno avuto una vi-
ta nazionale molto travagliata. 

In concreto sono nazione ve
ra e propria da neanche tren
ta anni, da quando, cioè, si 
sono liberati dal gioco fasci
sta. E naturale, quindi, che 
per secoli essi abbiano fatto 
il possibile, ed anche molte 
volte l'impossibile, per difen 
dere le loro tradizioni, la lo
ro cultura dalla oppressione 
e dalle infiltrazioni. Non di
mentichiamo che rappresenta
no un'isola latina in mezzo al 
mondo slavo e che confinano 
anche con l'Ungheria. Ecco, 
appunto, che questo rifugio 
essi lo hanno trovato da sem
pre nel mondo del folclore, si 
sono difesi cantando e ballan
do quando l'andare a scuola 

era un privilegio ed il pote
re era nelle mani di pochi 
ricchi, che spesso parlavano 
un'altra lingua. 
- Cosi oggi i Romeni hanno 
a loro disposizione un patri
monio di balli, canzoni e mu
siche veramente unico. E* ne
cessario però fare qui una di
stinzione fra quello che è an
cora il folclore dei pastori e 
dei contadini, che in certe 
scadenze del calendario indos
sano i costumi e fanno festa, 
e quello che invece potrem
mo chiamare il folclore orga
nizzato, cioè dei gruppi, che 
hanno lo scopo di far conti
nuare queste tradizioni e che 
dalia società socialista rice
vono il massimo appoggio. 
L'attività e le prestazioni dei 
rappresentanti di queste,due 
componenti, sono molto simi
li e spesso questa non defini
tiva distinzione la si può fare 
solamente sulla base dell'età 
degli interessati. 

lì folclore in Romania è par
te determinante del mondò 
dello spettacolo, le iniziative 
sono molteplici. Io si trova 
dappertutto. Ha i suoi teatri, 
i suoi complessi. le sue ma
nifestazioni, 1 suoi concorsi 
per voci nuove. E* presente 
quotidianamente alla televisio
ne e nelle trasmissioni radio
foniche. 

Gli autori cercano di trova
re un «via» per la musica 
leggera, ma spesso e volen
tieri le loro opere risentono 
di quelle del passato, che an
cor oggi vengono eseguite, ki 
costume e con l'accompagna
mento di complessi caratteri
stici - . . 

Silvano Goruppi 

Visconti 
è rientrato 

a Roma 
'' Luchino Visconti è rientra

to ieri a Roma in auto dalla 
sua villa di Cemobbìo, dove 
ha trascorso un periodo di 
convalescenza e di riposo. Il 
regista, che si è completa
mente ristabilito, continuerà 
a lavorare al suo Ludwig: il 
montaggio del film è ormai 
completato, mentre in questi 
giorni verrà dato II via ' al 
doppiaggio dell'edizione in In
glese. che sarà pronta prima 
di Natale. A Luchino Visconti 
giungano dal nostro giornale 
I migliori auguri di buon-la
voro. • -

Da marzo le riprese del film 

Una impegnativa 
coproduzione 

italo-sovietica 
In « Attentato alla sicurezza dello Stato » si 
ricostruisce un episodio reale del movimento 
antifascista portoghese — La regia sarà di 
Giovanni Fago — Dal 28 un convegno a Roma 

— R a i a# 

controcanale 

Dalla noitra redazione 
MOSCA, 15 

Attentato alla sicurezza del
lo Stato: questo il titolo del 
film (colori e schermo gran
de) che sovietici ed Italiani si 
apprestano a realizzare con la 
regia di Giovanni Fago. Una 
nuova coproduzione si aggiun
gerà così a quelle degli anni 
precedenti (Italiani brava 
gente di De Santis, La tenda 
rossa di Kalatozov, Waterloo 
di Bondarciuk, / • girasoli di 
De Sica) e segnerà, con tutta 
probabilità, l'avvio di una se
rie di contatti con la cine
matografia italiana per la pre
parazione di opere politiche 
su temi attuali. • . 

Il film — le cui riprese co
minceranno nel marzo prossi
mo negli stabilimenti della 
Mosfilm nella città di Gagra 
(nei pressi di Soci) e a Ro
ma — sarà basato su un fatto 
reale legato - alla storia del 
movimento antifascista porto
ghese e, precisamente all'eva
sione di alcuni detenuti politi
ci dal carcere di Caxias. Nel 
1960, infatti, si ebbe notizia 
che nella famigerata prigione 
salazariana, tre progressisti 
carcerati erano riusciti a met
tere in funzione, con l'aiuto 
di un meccanico, una vecchia 
auto Mercedes blindata che 
Hitler aveva donato al ditta
tore Salazar, e ad evadere tra 
lo stupore delle guardie. 

Il film narrerà le avventure 
che seguirono fino alla defi
nitiva fuga dei tre dal Porto
gallo. 

Nell'opera (la sceneggiatura 
è di Pago, Felisatti e Pittor-
ru) gli avvenimenti politici 
portoghesi saranno riferiti con 
estrema fedeltà: il film parle
rà ampiamente della situazio
ne interna del paese, dei pro
blemi dell'Angola, dei movi
menti di liberazione delle iso
le del Capo Verde, dei rap
porti tra Lisbona e la NATO. 
Sarà, in sintesi, una denuncia 
del fascismo contemporaneo 
che metterà in rilievo soprat
tutto i legami esistenti tra 1 
movimenti di liberazione del 
Terzo Mondo e l'antifascismo 
europeo. 

Interpreti dovrebbero essere 
— secondo quanto si è appre
so a Mosca — Enrico Maria 
Salerno e Innokenti Smoktu-
novski, uno dei migliori atto
ri sovietici; è prevista anche 
la partecipazione di Marian
gela Melato e di Helmut Ber-
ger. 

• * • 

A Roma, nel quadro delle 
iniziative dell'Associazione Ita
lia-URSS comincerà il 28 
prossimo un convegno italo-
sovietico dedicato alla «Fun
zione del cinema e la lotta per 
11 rinnovamento democratico 
della società». Da parte so
vietica vi prenderà parte una 
delegazione dell'Unione del ci
neasti composta dei registi 
Gherassimov, Ciukrai, Karaga-
nov, Panfilov, Batirov. Kolo-
sov e del critico Jureniev. Nel 
corso del convegno I sovietici 
presenteranno i seguenti film: 
Qui le albe sono tranquille di 
Rostotski; ti fuoco domato di 
Krabovitski; L'esordio di Pan
filov; Tu ed io di Larissa Sce-
piska; Stazione di Bielorussia 
di Smirnov; L'uccello bianco 
a macchie nere di Ilienko; La 
nuora di Narliev; Ti aspettia
mo, ragazzo di Batirov. Inol
tre il programma sovietico 
prevede una serie di telefilm 
degli studi della TV georgia
na e il lungometraggio Inter
nazionale. 

Carlo Benedetti 

Musica 
Arnaldo Cohen 
Il pianista brasiliano Arnal

do Cohen (Rio de Janeiro, 
194B) celerò la bella età dei 
vent'anni, vincendo nel 1968 
due dei tre maggiori concorsi 
musicali del suo Paese: quel
lo di Rio de Janeiro a quello di 
di San Paolo. L'ascesa del pia
nista fu scandita poi con rit
mo biennale: nel 1970, comple
tò la collezione di premi na
zionali, aggiudicandosi il «Con
corso Beethoven » di Rio de 
Janeiro; qualche mese fa, Ar
naldo Cohen ha conquistato a 
Bolzano, il difficile «Premio 
Eusoni». per il 1972. 

L'altra sera Cohen è stato 
presentato al pubblico roma
no dall'Istituto - italo-latino-
americano (lila), dove il pia
nista ha furoreggiato esiben
dosi in un ponderoso pro
gramma, opportunamente scel
to per esaltare le virtù tecni
che e interpretative. Una pri
ma parte del concerto era 
idealmente dedicata a Bach 
presente in un Preludio dalle 
Bachianas brasileiras di Villa-
Lobos (suonato dal Cohen con 
stupenda precisione di fraseg
gio) e nella Ciaccona rielabo
rata da Busoni, che ha dato 
subito anche la misura di un 
pianismo possente, solidamen
te costruito. • • 

Il pezzo forte della serata 
si configurava nella Sonata 
op. 53 di Beethoven, della 
quale il Cohen ha mirabilmen
te coordinato i mutevoli umo
ri, delincando luminosamente 
il crescendo fonico che si spri
giona dall'Adagio e vibra di 
mille palpiti fino al Prestis
simo conclusivo. Alcune pagi
ne di Chopin (un Notturno, 
la quarta Ballata e lo Scherzo 
n. 2) sono state riproposte 
con piglio gagliardamente vi
rile. 

Gagliardo anche il successo 
solennizzato con un bis. Augu
riamoci che il giro del con
certi capti presto questo Co
hen nel quale anche la musi
ca del nostro tempo dovrebbe 
avere un valido campione. . 

e.i v. 
Marcella Crudeli 

Calorose acclamazioni e ri
chieste insistenti — e accol
te — di bis hanno coronato. 
l'altra sera all'Auditorio San 
Leone Magno, il concerto dì 
Marcella Crudeli. 

La giovane pianista ha fat
to bello sfoggio di tempera
mento e di tecnica, doti que
ste particolarmente indispen
sabili per affrontare le opere 
della grande tradizione ro
mantica comprese nel pro
gramma, e cioè sei Romanze 
senza parole dì Mendelssohn, 
Due rapsodie op. 79 di Brahms 
— la seconda ci è apparsa in 
taluni momenti più precipi
tata che appassionata — e 
poi quattro brani di Chopin 
(nell'esecuzione dei quali una 
nitidezza cristallina si è bene 
sposata ad una convincente 
penetrazione stilistica): le 
poco eseguite Variazioni bril
lanti op. 12 su un tema di 
Hérold e Halevy, Il Bolero 
op. 19, • l'Andante spianato e 
grande polacca op. 22 e lo 
Scherzo op. 31 in si bemolle 
min. 

Da tempo non avevamo avu
to l'occasione di ascoltare dal 
vivo Marcella Crudeli; l'altra 
sera siamo usciti dal concer
to con la convinzione che 1 
recenti lusinghieri giudizi del
la crìtica italiana e straniera 
sulo suo conto sono ampiamen
te meritati. i# i«t 

Rivive sullo schermo il 
processo agli untori « 

Nel teatro di posa numero 
12 di Cinecittà. Nelo Risi sta 
girando il film Processo per 
infamia, il cui titolo definiti
vo potrebbe però essere La 
colonna infame. Nek) Risi si 
è ispirato infatti alla Storia 
della colonna infame, l'opera 
nella quale Alessandro Manzo
ni ricostruiva il « processo agii 
untori » contro il commissa
rio di sanità Guglielmo Piaz
za e il barbiere Giacomo Mo
ra, svoltosi a Milano, afflitta 
dalla peste, nel 1630. Da anni 
il regista era interessato a 
questo tema, da lui conside
rato appassionante anche per 
Io spettatore d'oggi, ed at
tuale. 

n processo contro Mora e 
Piazza si tenne-in un clima 
da caccia alle streghe. I giu
dici die k» diressero ricorre
vano alla tortura onde poter 
strappare confessioni, le qua
li finivano per coincidere con 
i propositi degli stessi inqui
renti. 

Per la sceneggiatura, Nelo 
Risi si e valso della collabo-
razione di Vasco Pratolini. 
La scenografia è di Giuseppe 
Bassan, il quale, aderendo a 
un criterio di Risi, si è basa
to su una vasta documenta-
zione per «reinventare» una 

I Milano del Seicento la mania-

» 

ra essenziale, allo scopo di 
attribuire ai fatti tragici del 
processo una funzione domi
nante. Tra gli interpreti Hel
mut Berger, che è l'inquisi
tore principale; Vittorio Ca
prioli, un infermiere che. ar
restato sotto l'accusa di un
zione, fa il delatore per sot
trarsi alle torture; Francisco 
Rabal. il barbiere Mora, co
raggioso fino allo stoicismo; 
Lucia Bosé. la moglie del bar
biere. popolana appassionata 
e generosa; Salvo Randone. 
protofisico che. nonostante il 
suo scetticismo, crede nella 
astrologia e considera la peste 
il risultato di una confluenza 
di astri malefici: Mariano Ri-
gillo. nobile spagnolo accusa
to. come il barbiere Mora, di 
unzione. Ritoma per l'occasio
ne sullo schermo Sergio To
fano. ottantaseienne: Interpre
ta il ruolo del presidente del 
Senato. Infine, un pittore 
astratto apprezzato da Nelo 
Risi. Pupino Samona, debutta 
come attore, poiché era ne
cessaria la presenza di qual
cuno che disegnasse, sapendo
lo fare. Si spera che il film 
possa essere proiettato In an
teprima al Teatro alla Scala. 
in omaggio a Manzoni, del 
quale nel 1973 sarà celebrato li 
primo centenario della morte. 

«IL CULTO DEL MAE
STRO » — La scelta, come di
re?, consumistica, manifesta-
tasi nella prima serata della 
nuova serte Grandi direttori 
d'orchestra è apparsa ampia
mente confermata e ribadita 
nella seconda, dedicata al-
l'tndiano-amertcano Zubtn 
Metha. Il programma — duet
to questa volta da Giovanni 
Fago, ma sempre sotto il coor
dinamento di Corrado Augias 
— ci ha infatti presentato un 
Metha che corrisponde per
fettamente a tutu gli schemt 
del divismo di consumo, im
motivati storicamente ma uti
li a ribadire ti distacco fra 
« le masse » la cultura e lo 
spettacolo: e quindi utili, in 
definitiva, ad una operazione 
che non esitiatno a definire 
profondamente reazionaria. 

L'affermazione è motivata 
non soltanto dallo specifico 
programma, bensì dall'insieme 
della programmazione della 
serata che appare perfetta
mente tipica di una scelta di 
fondo e quotidiana della no
stra televisione. 

Vediamo, infatti. La trasmis
sione sul direttore d'orchestra 
Zubin Metha st apre all'inse
gna di una affermazione: « Il 
culto di Zubin inizia in fami
glia». E' una citazione testua
le: che dà per scontato 
innanzitutto che vi sia un cul
to: in secondo luogo che il 
culto sta cosa dcgittima ed 
culto sia cosa legittima ed 
dirittura una premessa narra
tiva; in terzo luogo che si 
tratta di un culto «santo», 
tanto è vero che il primo luo
go in cui si celebra è la fa
miglia. 

L'artista è posto, dunque, 
immediatamente, oltre la so
glia del giudizio critico (per
fino la madre e il padre, sem
bra dire l'autore, ne fanno 
oggetto di culto: vorremmo 
noi discuterlo?); e su questa 

base è fin troppo facile con
tinuare a delincarne il ritrat
to in termini mistici e di leg
genda, narrandone sia le biz
zarre vacanze in Amazzonia, 
sia la sua dichiarata fede an-
sulle sponde del Mediterraneo, 
sia la sua dichirrata fede an-
ti araba e filo israeliana (che 
gli autori, con offensiva leg
gerezza, spacciano • per una 
« referenza politica »!). 

Tutto ciò, evidentemente, 
non serve affatto a chiarire 
come e perchè oggi si esegua 
e si interpreti una musica 
di Wagner o di Beethoven; 
non serve affatto, cioè per av
vicinare ad una comprensione 
della cultura musicale clas
sica o moderna. Ma non c'è 
da stupirsene Non è questo, 
infatti, che interessa la RAI: 
la quale ha invece interesse 
a perpetuare la riduzione di 
tutta l'informazione televisiva 
a semplice e indifferenziato 
spettacolo. E' soltanto acriti
co « spettacolo » l'ora di tra
smissione dedicata a Metha: 
ed è spettacolo analogo, sia 
pure meno noioso e meno pre
vedibile, l'ora successiva dedi
cata (con Mercoledì sport) ad 
un incontro di boxe. E' spet
tacolo, infine, anche il pro
gramma parallelo del secon
do canale che trasmette in 
contemporanea un film Ĉro
naca familiare di Zurlini; ma 
il titolo conta poco: al mer
coledì la RAI vende « un film» 
e non un titolo od un autore 
specifici). 

Pseudoinformazione cultu
rale svort-spettacolo e cinema 
tradizionale si incrociano co
sì sostanzialmente indifferen
ziati. Il pubblico resta estra
neo e passivo ascoltatore: e 
l'obiettivo della proaramma-
zione generale della RAI sarà 
stato, ancora una volta rag
giunto. _ 

vice 

oggi vedremo 
GULP ! (2°, ore 21,15) 

In questo decimo numero della rassegna televisiva di fu
metti, vedremo l'emblematico Signor Rossi nelle vesti di impie
gato di concetto, protagonista di una vertiginosa escalation 
ai vertici gerarchici dell'azienda per la quale lavora. Accanto 
al comic di Bruno Bozzetto c'è una nuova avventura di Nick 
Carter che si intitola Nick Carter e il mostro galante. Il buffo 
investigatore è alle prese questa volta con uno scienziato senza 
scrupoli, un personaggio che sta fra Hitler e il barone Fran
kenstein. 

IL COLONNELLO CHABERT 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera uno sceneggiato televisivo francese 
tratto da un racconto di Honoré De Balzac. Protagonista del 
telefilm è il colonnello Chabert, un ufficiale napoleonico che 
tutti ritengono sia rimasto ucciso durante la battaglia di Eylen. 
Costui, però, torna a Parigi dopo vent'anni, deciso a rivendicare 
11 proprio posto nella società, a fianco della moglie, la quale, 
per merito suo, ha conquistato nobiltà e ricchezza. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Alberto Lembo, campione in carica della trasmissione a 

quiz di Mike Bongiorno, conserva il titolo nonostante il ricorso 
presentato da Guido Badiali. Lembo avrà stasera come avver
sari Angelo Cillo (che si presenta per il gioco degli scacchi) 
e Maurizio Gennarelli (esperto di musica lirica). 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
II quarto numero della rubrica settimanale di lettere ed arti 

è dedicato al drammaturgo tedesco Bertolt Brecht. E* quasi 
superfluo ricordare la statura artistica e politica del grande 
drammaturgo tedesco, protagonista della «rivoluzione» lin
guistica del ventesimo secolo, promotore dell'elaborazione di 
un nuovo tipo di teatro che tende a sollecitare il giudizio critico 
dello spettatore anziché far leva sull'emotività. La partecipa
zione ai moti rivoluzionari tedeschi del 1918-19 e l'esilio durante 
il periodo nazista sono le testimonianze politiche attive più 
significative di Brecht. Il teatro brechtiano, di chiara Ispira
zione marxista, rappresenta un elemento di rottura in seno 
alla cultura occidentale, tuttora ancorata, per tanti veni. 
all'idealismo. 

programmi 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Settima puntata di 
« Perà ». 

13410 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
154» Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
1M5 Antologia di sapere 
19.15 Turno C 
19*45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Tribuna sindacale 

Conferenza - stampe, 
della CISL. 

21,30 II colonnello Chabert 
da un racconto di 
Honoré De Baiarne 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Gulp! 

« Il signor Rossi Io-
piegato di concetto» 
di Bruno Bozzetto • 
«Nick Carter e g 
mostro galante» 41 
BonvL 

21,30 Rischiatutto 
22v*5 L'approdo 

e Bertolt Brecht». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 

7, S, 12, 13, 14, 1S, 17. 20, 
21 • 23; 6,05: Mattutino mo-
sicsle; 6,45: Almanacco; 6,50i 
Come • penne; 7.45: Ieri al 
Parlamento; S.30: Canzoni; 
9,15: Voi «4 io; IO: Spedala 
CRi 11.30: Quarto prostern
ala; 15.15: Il «iovedi; 14,10: 
Zibaldone; 15,10: Par woi slo
veni; 16,40: Proaranima par I 
m m i i 17,05: Cantautori a 
aot 17,50: Romanza calcarli 
1S.20: TV-Mattea; 18,35: Nee» 
va cannili Italiana; 11,55: I ta
rocchi; 10,10: Italia che la
vora; 19,25: Il fioco natia par
tii 20,20: Andata a ritorno: 
21,15: Tribuna sindacale; 
21,45: Il tramonto «alla ci
viltà contati**; 22,15: Musica 
7; 23,20: Contorto. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 

6,30 7.30. S.30. 9,30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13,30. 15,30, 
16,30, 17.30. 19.30. 22.30 a 
24; 6« Il mattiniora; 7,4 Oi 
Otisnsiorno; i,14i Musica 
espiasse; S,40i «nani • co
lorii 0,191 Prima 41 saenaeiei 

9,14: I tarocchi; 9,35: 
a colori; 9,50: « Delitto o os
atilo » 41 F. DiiHuJiajpmi 
10,10: Nuova consoni Ratea
ne; 10,35: Dalla vostra portai 
12,10: Regionali; 12^0: Ala» 
tradimento; 13,50: Coma o 
perché; 14: So 41 «irli 1 4 , 3 * 
Regionali; 15: Ponto « l e u » 
satire; 15,40: Cererai; 1 7 , 3 * 
Pomeridiana; 10,30: Sperila 
GR; 20,10: Non «monticar 
le mie parole; 20,50: 
nic; 22,40: • L'uomo Sai 
tallo rosso » 41 C 
23,05: Toojoors Parisi 23,05: 
Musica le 

Radio 3° 
Ore • 9,30: M esiche «J 

•occherinl; 10: Concerto; 111 
Rodioscuola; 11.40: Mvsiche 
41 franchi 12,25: Parine sceltei 
13: Inter meno; 14: Archivio 
«ei disco; 14.30: Orchestra sin
toniche; 16: Musiche italiane; 
16.30: Il solista; 17.20: Clas
se unica; 17,35: Appuntamen
to con N. Rotondo; 1S: 
sia del Terzo; 16,30: 
lesserà; 19,19: 
lei 20.05; e Le 
S i i Giornale dot Ti • l 


